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deve recar meravigìia chè'ne-giri 
in questa stagione una quantità. 
Nel nuilaero \̂ à ajessa quella che 
il gùat'ditsigìlli'abbia già pront#fin' 
progetto per abolire l'iStìtiizìonQ' 
dei giurati. Bisogna trovarsi in un 
quarto d^gra di distrazione;^ !̂ ol-

*^n|^^^Pg4 -SS^^gp^ '̂̂  V una,, n^tìm. 
siirffltU;:perclié ^bisognerebbe asso­
lu t amen te ,clia, il; :Oonrorti avesse 
pe rdu to la ragione per..ideare quul-^ 
che cosa di simile^. ' ' ' : ' 

I • V E I 

itìi|all;,;Y(̂ r]qel?l}er.i? allargate.Je -a,ttrl--^ 
miyAoniy.in.imoda che .vengano a re-
^tritigersi^tìonsiderevoimente-quellei 

jdelle corti'-d^appéllQjs^lPl*" ^i ̂ ?|̂ ^ 
ftiTfitròr?;l:*beirTÌ\)Vnfertì; ' ' ' "* *' 
^•\ Il culmine dì questa riforma sa-
iiebbe. costituito' 
\inica, la quale però' risedendo ideO^ 
mente in Roma, rtónteri'ebbe c(f$ 
me sezioni tutte,ìe corti di cassa-
//ioni attuali, la cui abcdr/ione non' 
"4 i o ^ e f b e ^Q0s\^J|jdmefìJ;e , otte., 

4 Quest'ultima parte.ò quella che 
• i|ic,o^|a> "maggior numerò,; tìi av-. 
versarii, perehè. c'è una quantità 
di ; uomini polìtici, che balzano irt' 
piedi colio scatto'^d^ìina molla,ii.p-
i^ena sentono parlare della oassa-

, / v i g i l i . , . , • . • ' 1 n ' / • - ! ^- .-.• 
zione come istituzione defmitiva. 

fini naturali, dlohiara^^docha^ .lògica,'dà lui studiain^ dettava per re 
^(>la fonduinontale cho lu (jonsognonzaida parte sua avo va acceitatoTT apio-
ri o^'^pt) tesse' QBsèh più ampia ^;délffi[||Ì»xio"rii date ^àiròMpiono dal presij 

^^esaé j rfonde egli n^J^Va chiese «i-* ledente, raedesimo, W ' i n jspecia-aue l'i à 
eutii soli ,,4tìll,a|'bttri^^la 
sni car'aliini'oi'i, nori potovaiio di talu 
fatto chtamarsi responsabili gli aitrii> 
Ed acdeWiiàridtì'ni proposito, ad iinà 
carta, ria.vtìnuta,.che., si disae'.ftppàrttì-/ 
nere agli inttìrnaxionalìf^tijch'Qt'uqua 

«lit:y^,! coit ' btìl ;Éini"^¥tat6' i-at^^tMdttt^ ^al 
giurati di non tiMier conto dei Tatti 
politici. Muove iMl^ritA di tutti hnanclò; 

ìfa;ia' 'Bppo il pranzo sdenci^n^'''è vétìgoho 
*" acclamali naovum^tei'-'^M^'^^-^'H.'"'l " ••' 

pii Quesl'òggi tìSievento é 'inu festa* 
8'̂ ^ 1^'M^M**'''''* • 111, ,§ua faccia di 

Citta, retriva o clencale^.-^^ 'V 

-i^ 

i! 
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Non F approverebbe' certamente^ 
il c<insiglio dei^ ttìudstrì;tì Mio clre^ 
questo d'appróvhsSé;'61'penserélS^ 
la camera a respingerla con, uno 

.̂ Lschiaffo sotvo?B,,ed elbnuenié. Ma è 
imitile p e r d e r s i ^ p ' e s a i n i n ^ ^ Î̂g 
eventud i t ìg j l :u§ | \^ Ì Ìe 
quando ,no)^4^sÌ6te^ forche.,nella ^ ^ ^ g . ^ ^ ^ ^ ^ ^ j 
meato di .chiipn^xio la, mveptò, per.-, 
che" senzaaessere unggiratirdiberaìe' 
in materia giiidi^iaria,'il ^Gohforti 

^sy i v^ghéggìano'ir'^ifefòmà della,, 
tèrza istanza, e sono iii tal numero 
che diflìcilinente Un; progetto: da 
.essi combattuto potrebbe trionfare 
alla camei'a. ..: .'"',;! '•••i-^^-u .'n-ài 

jlificato por loro procl.unii, e aellu (pialo 
'Si parlava, (H: erédila'dl sangue <ì%i 
essi rutìpdfta dopo il'Conflitto,,dìceini-" 
voce che essi che, per numero erano 
tai.itOj '̂̂ P'-*''*^""' î ,' icarabinieri, àvreb-

tjbero potuto benìssìi"nO massacrarli, mA^ 
ciie noi-ftìcerOi.Sivestèhde a conibatrf 
tere'''tutti gli argomenti ricavati dal­
l'/accusa; dalle parole co/àggioj avanti, 
ed altre,, e dal. suono di cornetta (fa*, 
ceiulo a questo punto una bella ,de-

,ecrizipii0^di^;,u)^,sb,aUftgli,a campale) e 
concìitude tale parto dolìa„sua arriji-
ga che se Vi è identità dì nùnserb tra 
quei' componenti Ta banda che si t ro­
vavano af S; ;L'iipo^'.;pve sucCèsBe ' lo 

.scontro, e,(l;ue,Ui che _qunidi ai recaro-^ 

.noaL'Letino ed altrove,,.© poscia fu-. 
Tono arrestati, non no conseguita che 
vi fosse identità di persone, éssendt? 
utii puftlo, fuori controveraia cheli nu-
tnerpi.totale degli iatérnassionalìsii eraî  

politici, muove l'iiaritft di tutti (juau-.-^ 
'dii'è;chtì de* divèrsi difensori senza 
^Ìm(ìórst 'alcuna lìniìtàzioneHanno svol-' 
io og'nuno gli argomenti che piìi g | i 
senihNvano cbrìfaconti, èciòesìidiCQ 

• l i 

i^ 

I ' 

:̂pèr applicare il progftfmma*''^ei lóro 
.dìfléV^ gPinteriiMìònalisti, cioè 1* a-
narchia. 

Comincia a discutere le pruovo e'si' 
tferina specialmente 'tùie deposizioriì 
%éi quattt'p oarabihieri, che egli,cqm.-
tti'enta ,miniitanieiitè,«DÌ que3lQg,BftSb'o 
se l'udienza non fosse stata rinmn-
•dàta,Mn discussione sarebbe coniìnna-
t a firto al gitìrno dopò quello del giur 
dìzió ! iV don^t t ! |Wt%ue a dlomain.. : 

• [ 

I I 

fiOOES 11 a v̂l 
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• -. 

lo "è però' al punto- da riprovare 

1 » . (ÓDiTÌsp;TO;^9,Wì(tdiN^ 
a'jiji^ii'j 

I . ' 

mw< 

^\ 

- - ; ' . • , . 

ricorda 
Piuttosto e^lì s*;,è dato po to per 

coricreìare uri prògetto^M rìfprii^a; 
neirprdìnamento gmdizii>no, e.que-^ 
sto. è, c[M8Uo. che iv^rrà sottoposto 
a l consiglio^ifR ministri efl alla 
camera. 

Gon" Un Uale ordinamelito si ha 
di mira una vistosa economia, e si 
3opprimer|il|l)ero quasi tutti ì 'trìr 
bunalit ì i circólSJtfio che ora •esl-

.vadistn-stouQ,.;p^r ,creare unan 
buzìònej molto piti coKifS5?:ai*bÌT 
sogni dtd paese ;>ed s.alla ammini-
sti;agorie, della giusùzia. 

Le preture rimarrebbero ciò che 
oggi sono, il prìmo'stadio cioè della 
procedura; ma verrebbero estese io 
loro fafcollà in modo che potrebbe-, 
ro; 'l ' tebgarei per là competenza 
gli attù|}£,tribUmvli di circonda^rio, 
Quésta estensione di attribuzioni 
trova sin d 'ora molti avversarli, 
segna|ijnente. qvielli'^^^h^, conside? 
ranelle tristi condizioni incili ver-
sa il personale giudiziario.; Abbia-
mo uii li iM#Mtóen) di pretori, in­
feriore-^d'assai per coltura, per in-
telligQai^a, e quaÌc|||:;;voIta anci^e 
per. earàtlfre, alle.modeste' àttri-r ,̂ 
buzibni,odierne. Ove queste ,si e-
stendano^ ed ' il pretóre acquisti 
competenza- a giudicare di reati o 
d i liti piti importanti di q u ^ p c h e 

ortrSoriq» tl^lì^rite alla ' pretura, > è 
certo che nascerebbero grandissimi 
inconvenienti; ; ' 

I l S « M W stàdio della giustil 
sarebbe comiicnetrato nei tiibunalì', 
provinciali. Bl'questì ve ne saréb-

I ^ ^ 

bo uno pèi^ ogni provincia, m e n t r e 
oggi ve no >sono parecchia clie ne 

fesa ricordando *la morte del 1** Be;dl-
tidjiy la clemenza del successórè'che 

.icdHcesse. l',>;t9mstìa,.cho ogli^i'augu-> 
ì̂;a non d^b^iyr^|ji^t^|l*eH in9xta:ao\i^ 
presente «ausa, e gridando: Viva Un>-
Oei IO I t , .mm: - . , 

' I 

Udienza del ^ì. r,ti 

: Seguita ravV.BarrìceHi. Oggi egli' 
con una pianta topograììca fra le ma­
ni sostìahèi la' divisione della blinda 
1 in; gruppi; indi riassume gli argdméati 
di; tutti ì -suoi 'CòlleghT. • , 

J)ppo abbiamo avuto la replica *pe3|\ 
arte dei P. M. che ha cóinbattnto'11 

-'• ••'-''• ••'••;• A g o s t o "-26. 

. Si è avverato quanto avevamo pré-

.veduto, I buoni col loro appoggio Ì||||e 
Ò' incoraggiano a! pirpsegafre. J. c^ 
sorti bi .deridono,*'é^si, sf'orzano, m 
mntilmente, con ogni arteja p i u K 
Ugna ad attenuarti^ ^impressione che 
,^^» '^"^ '^ '^ |^^«>^t tadi ;nanzy |^ . 
spno esercitare i tatti scandalosissimi 
;phe'Veniamo svellandp.. . 

Nòn̂  itì'anBttnd^^ìaridìo i timidiyi 

' 

t/.-h,' 
^^pé)' sovèrchio' araòro al paese^^ipi 

VQr^Wir)ipamlÌ$ì)-iOj biasimano la pub- , 
blicità nella tema che abbia a . risul^^ ' 
tarue disdoro' al paese. " ' 
. Ci perdonino se piiinsiaftio il còntra-
rif); che sìi*il^cittadini stessi, ffil^c 

I ' 

• •-: 

S 

•^ , ' mieik^ del m\à^Òètp; 

fensori i àvv. Nardomao. 
dfliiUo ii romana oh^i nonostante_^'i 
grandi ibeneficil resi'"fillio sua patriar 
|l^.9cusatq dftl. p,opp|Oj e solo prega i 
'suoi giudici di deporre ^ogni preyen-
zione, egli nvòlge ai giurati la mette-
>i(na; vri3ghlera,"ìluél!r^aP'hdn ' fUi^ 

fidare da alcun preconcetto, nia solò 
titilla verità riHultanto dai fatti eh' Q-
gll prende ad esaminare por determi-
^ruire la responsabiliteV degli accusati, 
E prendendo,- cpm? egli difle.,, il. pUò; 
piintodipartonza dal punto,i3f>;àenzialQ 
della causa, cioè dallo scontro a w e -
'nuto fra i componenti 1a banda ed i 
c'arabÌi»ierì,;,chQ^ b acotìnnai 
piglia a sua guida, per faro luce l à 
ove sono tenebro re .silenzio, non altri 
che i reali oi;^rabinieriV, ed in, .prima 
egli cluède voni^, sé turbandò''(jèr un 
nXfmento ir riposo de'defurìl-fliùiòhla^ 
'ma daUa,Jomba;l 'ombra del carabl-
.nierc Santumana, ohe non chiede, l o-
ratoro dice, vendetta perchè la ven­
detta in questa causa sì tiìifdjjj|^ in 
ingiustizia. 
l ' Ma ìnii^ijzi tutto egli dimostra co­
me nella specie, ni per le,circostanze 
di fatto, che per le /risiiltanze della 
perizio» concorra a favore degli accii-
satì il beneficio del ^raeter intcìUió^ 
ncm neir accusa dì terite che produs­
sero Ri morte del Santamarìai Ma do­
ve mi lascio trasportarQ,egU esclama, 
dubiterò io uh s(^l|.,p^onitìnio cho voi, 
^^ giurali, non s iuotoper fare inlora 
G piena giustizia'? ' ' 

•Comincia quindi a dimostrare come 
là 'banda degli internazionalisti ul mo-

^mento del conftìtto co' carabinieri ai 
trovasse divisa in due^ gruppi, l 'uno 
di:26 0 piirindividui, e l 'al tro di 4 
0 5 persone;'come tradiie gruppi cor­
resse ima non breve distanza ; gouìoi, 
colpi non partissero ohe dal solo se­
condo gruppo, facondo rilevare lo cOii-' 
iruddìzionì'tronho IhV'tranti in cui im^ 

• 1 ^ : ' 

I -

ìuPren4§£.4t>i*sdi ,^^i^^^l^vvooatb. 
'Barra,^terztì dei difensori ..òhe comin-
ciandopure a dire come si sia voluto 
,daVmagistrati sconoscere nella pre-?^ 
sente causà^Una delle .prerogative più 
eminenti del Sovrano, quella di gra-
ssia,e come dall 'aocus^^ón^ s'invo­
casse giustizia, ma i*appfesa^lia,pì'éH-
de a i svolgere'la tesi a lar aflìdata, 
quella Riguardante la complicitàyQ pro­
priamente il fondaniento di,iaie teoria 
nel diritto per poi, applìcarìa ai fatt', 
'e dedurne'òhe pMare ; (](Ì ' cò̂ ^̂ ^̂  
cornspettivW'&ìBt un erróre. A me rin­
cresce non potervi far tenere neanche 
un sunto della dotta ed eleqnente ar-, 
ringa deU'avy. Barra, ĉ he egli pro­
nunzia, essendomi imposSì&'ile di ào-
guìrlo noi suoi ragionamenti ultamente 
scientifici,'esposti peiò con una chia­
rezza 6 precisióne ammirabile. 

praHer iìiténtionem, e ripete le^tessa IIV nostre pubblicazióni, Verrà'TOo- dî  
iiCgise da lui svòlte nella sua prima re-ì 
quiai^ovia, con cfflon pero p}lr sbuidilT, 
^sostiene sol(^he^ la causale '^ 'M^* 
menti' aia stlW non. altro che^'ódiU' 
alla divida d&l càrahinierey ' come ŝ .̂ 
,?̂ on fosse appuato.questa "una ,tt|^^a~' 
l ede i genere politico. Dice ' che 'Ta t - ' 
tentatò%tìh cominciò a ' S.'Liipó, m^ 
a Lelìnoj e che i l ferimento dei cara-

w* 

Dovrebbe parlare l'avv. BarrìcoUi, 
il quide chiede invece di parlare il 

tyT.Si;*? 

cadala V uceusi* aoattfnondo il coatvù-
rio, 0-che dall'altro gruppo fossero 

'iiartittì dolio voci di, incoragf^iamouto 
ai compagni; e termina alludendo alle 
parole del P. M. cbo U lacuno della 
ratrnziono dtd'précessb sarebbero suite 
colmato dalla fUotioftaj col dirtìi-ehe tu 

(1) Quantunque sia nata la Une dal 
hanno piìi d 'uno e di due> in nio- procosso, Ifefissoiuziontì cio«V dogli im ina 

do òhe havvei'ie mio per ogni oìr-
coiidario, so si ettcottuano i meno 
important i . Anche di questi t r ibù-

•Hìi.'-x 

putati, crediamo che ai lettori non 
riuscirà discaro coiiosccre anoho que­
sti ultimi purtìctìlari d ^ 4 | t o , t t W n t Q , 

(*V. della B,) 

alia dimanda del difensore ©rinvia'la 
discussione a domani. . ,: 
.. •Eccovi un suntO; di questo esordio' 
con là coda. . ; 

Il diiensùrcj- prendendo argomento. 
da un trailo della requisitoria del P^ 
M. alludente al:.monumento dell 'im­
peratore Trujano, per cui, diceva l'acn 
casa, tutti gli occhi .d'Itali», e forse 
anche quelli delle ultrtìjmzioni, erano 
rivolti alla classica terra di Boneven»; 
to, alla quale appartenovano i giurati 
che dpyeaoo far giustiziadegli inter-
uazguuiisti, ricortia come in q^elimo-
nuniento si legge « Optimo iymoiph 
e quel detto dogi'imperatori romani 

;9W6 bomPf§)iclpè'Fisci causa. posàimci> 
es5 come pardutRpdiue eg l ì ,^ que l l i 
causa per la parto cho, rappresenta il 
Fisco. Proseguo Viuìndil'osordia . ci-
;randb, Tacito col rant temportm feli-
'citate, 0 venendo alla causa dice ohi : 
la dìchiaraziono del P. M, dì non a-
versi in t^nesta causa a faro con voU 
gari muUattori, o dì truttar-si di una 
quisliouQ in vario fienso dibattula da­
gli scrittori 0 da* giornali ò in con­
traddizione coira^èusa, Ilìngrazìa 1̂1̂  
i \ M. d'aver eliinìiiula la Utfieio'm di 
san<;iu;, ch'o era il solo fondamento, 
sa cui potesse basarsi raccn^ìa;, rin­
grazia il presidente pel modo corno ha 
condotto il dibattiniouio, rtd in ispeoitì 
tjQC aveva al pvìnio vìchiumo dcUa di­
fesa cmtenulo la cau,?a nei suoi con-

bin |§r l avvenuto prima dell* a ^ t b u t : ^ 
non può ripdrtfarS! al ftitto politico! 
Critica Te testimonianze deVcaràbÌ4^ 
li ieri, ì quali fanno animoritaréà IO' 
S'^m il numero dei conipóoetftìtìà: 
bandav^dioendbche vi potette essere 
(nei bu?b della notte,) .i<nai7h*stonè 
o f f t e l Non tralascia'dì flFè qualche 
cenno sulle intenzioni sóvvei^tlSyedella 
banda. . : , •••"• >'< 
' Gli rispondono gli avvocati Nardo*^s 
mei e Barricelìì. Il primo pone ' in 
ridicolo; l'argomento fèlla ilUrèioiie òt­
tica- e dice che ò Un'illusione ottica 
invece il masso d i s ran i to a i quaìèsi 
rafugura Paccusa, ìiega Clie si sieno 
incendiati gli atti dello stato civile ed 
i registri catastali, e pone iidiiemm|k;j 
che, 0 l'attentato pra cominciato a 
S. Lupo, ed ttilora il ferimento dei 
carabinieri' rientra neirazìono rivolu­
zionaria, ovvero no, ed allora bisogna 
dimostraro l'accordo delle volftjijjìper 
stabilire l'accusa di complicità. Il Bar­
ricelìì richiama alla monìoria dei giu­
rali gli argomenti da lui esposti, e 
taccia d'insiaùazìòne le paròle del P. 
M. cir'ca-il programma degl'ìntertia-
zìonalistì., 

Si, leggono le^ qnìslìoni e passano 
%ónza osservazioni, gli accusati ìrftu^ 
tati a dichiarare se hanno nulla da 

,aggiungere alla difesa doi loro avvo-
cau, rispondano ncgativamonte. 

L'udìèfeà è i'iriWCa a domahif' 

m 

Udimiza del M. 
î tsiDopó-il riassunto del Presidente ciie,f 
come al solito ed aiiche più àW soli-' 
to, è lin supplemento: alla requisìtori%^ 
ì giurati passano nella camera dalla 
deliberazioni. Ne riescono alMi i)^2 
p. m^i^ìl verdetto ò negativo. Gli ac-
•cusatì sono dichiarati non colpevoli di 
'compUciià u,è t'erimuatì d(?' oarabìnié-
ri A.scK\no o Santuinaria, Si odo nella 
sala qualche battimano. Gli accasati 
rienirauo nella sala dì udienza, ed a* 

,sci>Uano ìmpaàsìb U la loro assohaìo-
m, li Preaidenttì li dichiara messi ìu 
iiboità. Ciò upnportanto rimandano 
ancora altro tempo perchè la lolla, 
dhtì U aUeadc, si dilegui. 

Ma ciò non àvvonondo, scendono a 
vanno al carcere accompagnati da 
una calca immensa dì popolo, circa 

•iOÓO parsone, la quali noa uaseondo-
uo la lòto simpatia per gli assolati. 
Alia cinque sempre in niezio alla 
SIOSJU calca si conducono^alhi tratto­
ria del Saanio, La follfitìi a l̂̂ tìltaj 
come lì avea aspattatì al W:ere. — 

togliere^* ili male, o scemare^ ìopera 
cori'uilijcè per cui è scesa taritò al' 

ibasso lamostra Estê > una ifOÌtà' ^tó-^ 
f^>Q. pe '̂̂ 'belli ingegni, cònccffrdiâ é̂̂  
iél^vaUzitii di pri>pò3Wlf'̂ Iier̂ 'ceiHo rie 
jderiveràim^gior luélró al paèSè éii: 
aì^coraggi(isi animati da così no^lè 
prpfìòuo intendimento. 

g j l t r a / p a r t e riflettete chaiì' '® 
.^atSIISbbiama fatto in casa perlUn-r' 
|ghi annij^ed'a qtfàl«l^i^'?;I,éWtì^|,^' 
chiacchere al Caffè, ìĥ  piena ftimìgii^J' 
Hanno iinpedito le ii^moraiìà, l'affa­
rismo, la consorteria ?:V_; ' t ? ' -

Hanno im^^vto il aecaimiientò ili 
^ tutte:^ 1,(3 nostre' istituzioni ? Rispoa<tó-̂ ^ 
te sincerainenttì. Nulla abbiamo^ otte-
auto, perchè i pessimi' cittadini Soho 
come y^lìgaritì,lavorano alla niàCGhia, 
ma sfuggonp da luce. Ricordiamoci che-
il poco oUenUlo per la pubblica istru'^ 
,zione ò ora seriamente minacciato-
per Passpluta ingigacità del munìci-: 
pio e la furberia dei clericali^ edai- , 
tre; migiioiì^ lèsi ebbero mercè scvUtv 
coraggiosi 

Per darvi una pallida idea dì q i i ^ 
to sia in questi, ultimi anni vennta-
tra npi dccade'udo il aentìmentó^oUa 
civile dignità, :gw^ìl faltP che pè̂ ^̂  
sona assennai^fflò a pubblicamente 
dichiarare come r ardito corrisponden­
te del Bacchiglìono debba per certt> 
possedere dt-d ben di Dio, se ha ìhw^ 
dimenio dì sfidare la ire della consov-
teriu atoatìna. Non ò il caso dìdacli^ 
narvi la nostra condÌEÌone privata, ma. 
stato pui%,cerU che non ci verrà men»> 
:,il patriottismo onde porre al nudo" ìft 
piagho ed additarvene gli opporiunì 
|Ìinodi. T- la quanto alle ìrediqneiÙ 
che coaaprtescameat^ìlli^eranà 
pubblica cosa, nou ce ne curìamtv 
punto. ' .. -•^ritinj 

Mtuostià privati ìnlcrcseì, aiuepe-
niamo, corno acmpre, la salute dot 

^Perdonateci, la digressione tì venia­
mo al sodo, cìoòi all'ammiai^trazionu 
dtìl pio O^spìiattì, nostro tema favorito. 

Sono pochi mesi cho la rinuncia 
del signor 'Pietro dottor Zanniui d^ 
Dìrotturd dì qutìiristituto rattristò tutta­
la cìttadiiianaa, la quale mentre con­
dona al '/annìnì certa òpinioai ptìU-
tioho un po' rancidì?, tuttavia sa stì* 
mare in lai il medico valcnu ed d 
cittadino integerrimo^ Il ISanniid ap^ 
partiens a tale fumigUa nella quiile l 

i*-'-

•̂ v 

' ; . 

I n ' 

'U IL'iiì'^'y. L.^ 

•;??: 

* 
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'itili" 

' • — ' i j i 

..P-. 

.,-

^ ^ • ^ ^ 

ì ^ i n c i p ! i ; d e l l ^ g f e i ; s g | à a , 6 » a < ^ ^ 
Musa i^^lia^ ;riv! f ì®&to;iaie 

-._. 

editarli. Ec 

L'egregio ì^edlcb direttive s t t 
anche lui conVmto che e * ;la i|«5 

pi^r ammaUtOv nòni ipOSaai^ 
fh Ititi farmaci di buon^ eff̂ tjUi 0 per 

^Ure sue t'agicn\ che non possilMo 
•conoscere, un bel gipi-np s | , P^a3^|. P 
•coni'ei-iv poi suo pieno diritto, di con-
ilìscài'e una' dose di chinino al facchi*-
m ••' .•>, • ̂  • mm%\ •.••—;,•!•; •• •• -n •'• /• -'.• 
« 0 portatore d | | l e ' medicine. .̂ ĴJi ^ qujt-
;>iiotflf^^^ i\^ vegolaftvento ^ presót^ì ve 

-.^mn.-.. I • • ' ' ' " 

i ^ m p à g r t e si^^ratt|||g'alt^^||)|d}nai 
*" i in te la Deputazione Provinfei^W 
la'^Jàle ajiprov^ questo 'modo ijleg 

Vi' 

< 

'— • 'mttii.ed anzi contro le 

.d6bbaWé':?sereì mediòinàli^W 
da perdona patentata. - , ̂  î ^ 

Era proposito del ..Direttore asgicU') ;. 
rare,laj cartolina, col- proprio,suggello 
% farla-poi esaminare. CoiiWTUtasi la 
cosa d a i ^ Ì f t # Ì s Ì S f l^àWti !iòtó dal 
prèside de^^^Oongregazione dì /Ca­
rità ed afesessore municipilie,illusinss. 
signor Antonio Venturini. Lo chia-
gnniaroo iUustr)S3vip|Q%ĵ erc.hó i'ex-benia­
mino degli, imperiali Belegati austria­
ci, fino dal 18G(5 per la protezione della 
senrii teiitonica consorterj,a,;,pad6vana 
fu '' proclamato Sindaco àei villaggio 
di... K,vero cHe quei buoni, villici 

ne d m 

vive pr<.testeTeiregregio^nostjo,|Jq^r|i-
issarioj Sia. Frun>:entb.^ %• ' ^ ' i l ̂  
Gì limitiamo p e r | ì r a | a i^ccc|man4 
re la causa de! noSrtro ^Wvero ospi­

tale a! gruppo, dei^ buoni"" dd 'onesta' 

'.^?'S?^^?'fc»Sl|fr sps' if^a che ' i^r t ì 
niesaeci rìtormao a quella oaGudtà 
W r p a l é ^ ^ ^ u é a t r per^Tultlnfr 
ruina-ftì dìborìòr^Ìi:baese. : • 

'ric^vFU'"a&ennato''che • Ounizzft\( ( r p l j & ;:̂ ';?'̂ ^̂  V ' i f c - ••'••- ^"•^^'•^^i 
|edt%;i^da^^nte in.-;Puràdiso^')^|ant(^ 0 ^ ^ ^ . g - u e ^ ' p ' ^ ^ r i à . / ^ f S ^ ^ 
PC, sebberS^revaricata in; illeciti ^i&a mnd&tic^ mòfSe ; Wt •' ^ ^wft 
itriori coi. mantoyan Sordello), er|i.,fi-1 A) mio •stùM^i'mWtmia; 'P^^ d^oti coi mantoyan Sordelio),e|a^.fi­
glia di uii fratello di EGcelUno ì f t i-

^) dallo stéfl^aiimmwita : ? 
e) dal eej*Éi^cato di seguito ma-

ranno. Ciò noij è vero.iAnoh'e^sa, come btrimonio miro f epoWL suindicata e q j 

^tfi, 'tó|iB|liiV4i EccéUno il' Monàòo;e 
d̂f Alelai(&^de' R«bbìoHÌ J c h e , "nata 
nel 1197, di 24 luuù fu accasata a 

,;&ambouuaGiq. ,, 
Per inaggi;oi'i"purtiOolari, rivoìgerai 

a RoUuvdino e. Vercì.. 
Ciao. 

, Il tuo 

V' 

CJast«5lfteBs^^. — Scrivono 
Provincia di Treviso-^ 
• Anche 4^* a C^sieurànco si e, co­
stituita da poco tempo'uua SocieLà 

mnastica.^. ;,..;„,;:;;,,,,.,,.: \> .jfll 
primo saKf?ip 

puiiblico, e per èssere, j) .primo ,np,n, 
pqtevasi'pretendere 'Hi i)iù/ Ìó^ sono 
Cèrto cue pelle' pros^ìine teste, del 
Qiorgione questa giovane società sa-
prà preparare ,^^j!|, staggio, a dovet-^^^he; 
valga ad ac,^:ui3tare' 'maggiormente^ 

; Coso «la 
• _ - < : " -

• 

V 
t > k 

' €s i ia , ,— Come o 4Bl 

giiuno 

^?^it?' 

sa, si cerca di' e l d ^ ^ la ìegE^ /̂ 
iressiùne coi più imaglnosi stra-

tagém'mii,,con.vere comaiedie, recitii-' 
y CO la massima disinvoltura. Si abo-: 
liscono le fraterie, ed ecco a compa--
rirec'Qnfruteraittì bianche, bigie, nere^ 
turchine^ e oratorii'èco'n^ 
^¥^> ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^'^^ * i ' Glestì, 
tifile,di Maria,. :figlie del Sacro cuore, 

^quella simpatia e que^Mg^g^^^^^ del beato tale, figlie del beato 
poggio dei concilUdini col quale solo j j . ^ , . ' " 

sfyaUp in-forma [lègal^ dai registri 
dj^lIq^slfìto^.Géil^. f 

•BlVit-^ S^hmJLmmmstJArimQmM^ 

<ì 

sarebbe garantita la,, sua esistenza 
futura. 

al altro. Quanta figliuolanza ! 
^Q'*os,i&.=,RUÌl,w!are d'istituzioni cbe 

La Socieià di.totuo 1 stanno aUe frateria com la.!^ijppa 41 
i.t>ii 

t!^ 
•• iPer maggioró'^it^àWqaUtà di co^ 

liaiino pensato bene di 4isfar,sen.e,.„f:.. 
, | , | ^ r e s id^^^ 

4aU e amaUe,pat'QlevContro.jir signori.riU agrimensori e dotion m materia-1 |»^„i,irt „i.'„riwJ.nrt 
Biréltére che lo costr inse^acpi?-^ ' ' ""* '" ' ' ' ' ' • ' ' • ' " - ' - " " ^ " 
seminar loro ìa confiscala ^^dicina, 
| ; qui^fìH'sigaor tannini pe lo, pe^?;' 
doni; \fece male, malissimo,.:; Ja do-
\ea^^'con^eénare al Proourat<jr© del ^̂ e-i; 
Cosi il contestato chinino passò al-
V amministrazione la quale, come be-
«e vi penserete,,SI'.assunse dì farlo e-

"J'^J'-^^-^'^-fi 
dammare. 

^1 ' - ; , J E ^ i 
V 1 

matica delle Provincie vqnete e niari^ 
tovane, è convocata ih 'adunanza g è - . ,.., .,^,. ,: .-
nerale ordinaria che avràìuogo aVe- P?'^"^^!'^ "̂̂ "̂  "«*^f ̂ ^r'^. ohi voglia 
nézia Domevkioa prossima ì settembre salvar, l'anima, fu interpelUftu in prò-. 
.alle, ore ,11 ^ant.̂  in una sala de l ,Pa -
:lazzo .Municipale. V ^ 

Saranno aispussi, tra g|^§Uri-i se­
guenti argomenti:, , . : ^''^^ i: ̂  • 

Rapporto della Direzione suirazien? 
dà dell'annp 1877 ; _^ , . , . ' 

JCpmutfjcazipnì > d^Ua DjfeaijIiS: ìnr 

^ . ' •• • ' • • • • , • » ; 

posito Itt saviezza della,Corte di cas-
sazioiie^^di Roma,,Ella; ha dtìciso\chè 
tutte le fbndaziMi^^èÙèiiÀum» per h 

lùàh,;;i^l*èdÌbazion.i ^ (juaresimalt, inse-

;; 'QMi-lMle aspiruhti-^^he.w 
tutti gli estremi richiesti 'dui presctite 

'avvisò, saranno prèse incònsidéràzìfe 
nee-ì^inomi delle'itesy^ttrrìnfte^sl'M--
l'estrazione U; aòrte, Ja quale seguirà! 

Centjjp il mese di genmtio 1879. 
ĝ i Trascorsi dièci giorni datrestraz-ioùe, 
verrà a cia,'?cuna dellu cinque ^ruziatu 
consegnulo riuiporLp rispettivo, 

.\ ' Mia stìllta^;i^egà»,^-^; Questa be--
medetta Regìa, sembra disposta a rin­
savire. 

Mi par impó.ysibiìtìl 
ÌJH Gazzetta.d4i Banchieri, giQh\kì& 

che''8Ì'trdvkdin ^^btiitói rapporti' 'eòi 
•banchieri à l R K i delta Regia, annun-^ 
i.2ia Elianto segue: 
'", i«;La Regia dei tabacchi,'^ avendo 
sperimentato /die l'iiHimo;aumento 
n^iprez;3o dei tabacchi ha sc^Klo 
glij^ntroiti,;© ohe;questadimintiziuh'e, 
liingi d* essere itransìtoria, accenna a 
mantenersi stabilmente/è determina-
tQ a.ritornare i sigari al prezzo, di 

si ritirava alla sita :al^ |aìon0,é pro­
priamente q^||; | l), t r o t t a s i sul; pia­
nerottolo del||^fela,!ifti colpita impro-
visanientpi da\;tiua ì)astonata suUa^ 
testa. Sigfj^Uj, sn̂ ^ '' par agguantare 
rasaaUtòpJ.ma con '^uagttli sorpresa 
non i o ^ d e più. 

Siedine la guardia colpita non 
crede minimamet|Jte ^l fantasmi, .;posi., 
illuso ,.uehTMÌ ^^volgersf'^ll^aUtorìtà' 
d| p . ^. .JA^«,9i,^lg^,^aad.a .4M3f# 

e 

^ j j - ^ i i t : , 

I 

c^rta d' uh m 

; * 

•-!---'^-

Bue mesi dopQMComparver analisi 
chimica, ;edMl#farmaco , fu trovato, m 
;yien)s3|jj;g|., regola.. Gli gamici; del far-. 
maclk^ e-i4el Pi:esi,4^.nte gridarono ai 
^U^^Jrq :ve(iti, comeìJIs^^fclnlaftai^^^ 
tiesse eŝ f̂iiv,f.di. miglior (JUfiUtà.edt il 
'iZanĵ Inì fosse^i.paz?fl da; catena,;un 
H'isiqn^rio ecc,.;,eg^^ ftpovero. Diretto-
s'e vedutosi cosi ciurlato,.;dftU'esimìCbl^.i 
,_ fpre^^g^fe^dieÀe^e proprie dimiàaiony 
diniissipni-, che., dPPQ^hi. compltmplr 
id'ulo^iurono laecettate a,sbraccia, a-

e/l'ospitale^rin^ase Senza capo 

<> ;RappmÌto;jÌejyÌgnori;;,^evisórÌwtó'^'9'?^^ 
conti su| Qqnsuiiitfî ŷ o ,diì\l'ii).nnp ,187?; 

;>t iPi'eventivo =p^r^,:l*ammjjystr,azione 
deiranno 1878. 

j griamento della dottrinelìa e altre fac^ I *̂^ ^e'il 'coh'su'iyiò' ntBi-na 'a quello di, 
"mili, debbano cadere sotto |P*''*^^*i nnche lasciando algoverhol^u 
deUaieggé sulla, j iquida ' l ">G ^ceresciulo. » 

il giorno 1 settembre proysimo alle 
^ore 12 mendiarie nella sala,,;della Ra-
gione avrà luogo la „festa^ scolastica 
•d6ll^0remi42#i agli all^htii^«lIleja-
dunne delle scuole elementari, non che 

' - ' ' , • • • • - ' - i I • . , . - • • - ' • • , 

;agU alunni dolio scuole dì disegno, in­
taglio e inbdulluzione. 

Sabato 31,correnCÉ':dlle 0 vl̂ f̂ ^̂ '̂ "̂ '*̂  
le jìilunneidiiquestoPio' Istituto ; da- ^ 
rannOiUn. esperimento: 'di ginnastica. : 
., lìfBaìefi'cSiRlt» «lei aaaa©sis»«,^|-,v 

' r o U o . , ~ . Come risulta ^dal;reso- ••: 
conto .che .àn^blicanKt^iìopra la se- , 
rata à behefioiodel bravo, maestro. Qi-- ,' 

starizU W città sì sia 'mostrata poco ' 
proclive ad aiutare uiiìnféUée malato ' 
cherha/tant'& benemerenze'pst^la nò-
stra!.scuola-'corale.: • ; : 

iLe brave dilettanti ••signorine PaU 
mira Zennif Climme^JBuratti^.Santi e 
l,ima Ros9B'ìygUafpiXonQ, applaudi- i 
ìissìme pei^.^rì?ppttiyi, Ipro j^^f^^^i^^,. 
sono allieve d'ella distinta maestra sì- , , 
ghqra.Tartagnmi. 

ravi 1 àignon consti fra i quali 
n^Ctó d^Ue' belle'votii' bl^'ìsf™te'(Ìà 

•j ; jQwfista n o t i j p . , 5 S Ì r ^ 
. , ìl,jfnìm?tro delle finanze non-no.VSPF"lare/ Je vo4,gì|i Tiferite, jn proposito 
ilèfalt^co.; Tosto egli ordinò alle inten-1^4 altnp^'iodici di Roma. Farà bene 

bravo maestro Banieli.'»-r^'Bériè ' ' " — - p or­
chèstra dèlia, società^ Danieli Uì com-
ptìné!tì4| la qiiklè^ràètìòìiritóidò^lo ytiiflid. 

JQàatitd all'artista signor Domenico 
Leonardi, fu pure applaiidito quantun­
que non, fija • sllibolrcippo- felice • nella 

i • - • ' - - ' . . • ' 

Bcje.Ha.dQi,pezzi., Oólp|,to,^(la.,§erQ ma-. . 

dinoni 

Vqn ^ . ,̂ ,. 
B.,(Clàsse deilt 

.poco 
-aottcjr ,Gan^beri;>i,iJl q.We.j.pure 

;Tiperte;jT^ 
medico' per più di due ^messv.p,Solo d^Me^condizioni' smiitm 

. fu priv^isorìamg^te .nominato. m^'iahm<^r^o^ allo sm, MUtnof. pi;;veial;a:pbp?Ìo1fnlSverno:; 

loi-e dovette abbandonare/là, "carner 
teatrale, peròessendo in via.:dL,mi-; 
alioramealo coi mezzi che ha potrà^^'v^ 
ripigliarla con esito.' . • , 

sera àrTéatrd ! ' '#"^^^^'""*^^^^'*'^^^^'^^^ 
JrrS«a«ltn' t '̂̂ ^i:i?iàti:^èOs:ctìli''péz^i^ptrtevt^ peris^iàte^sa^^>: 

tìiica'dèdià'ijhe 

r j ^ — •" diChìì\rato di'tdover^.jriijui^eia 
sue ragioni .speciali, jSi: ye^é pqii^cié-

^ îl sigv^or "yeniuruUiè disgrazialo-coi 
signori med'ci.; .;; ' ,;., , . , ,.ÌÌ^.! .;; :̂ . -a 

, , ̂  ,'fi^liidmare' rnaggianiaf(ìi.ìònza''drspet'- i 
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tatori. 1 , t . 

w 

Le^càuse: scandalóse clìl||g0Sp*;*^hó 
fa rinuncia del Sig.Zanriinì'Sfecero 
tanto^scalpore che il- 'SIg. Consigliere 
Augusto.dottor..Sttìueri, facendosi in-
4erpreteL:delia>ipùbblica indignazionc^J^ 
J^leihìh ò^piglioi ' òoraggiosa^ i'ntór̂ ^ • ' 
^lianz% suU' andamentgyi^|p8pìtale.^|* 

Il .consiglio, compréso; della gravità 

rò| lUndicAv'iioni. pr,^cjsii, dell'autore, e 
fiiori .una' epigrafe a'ipetuta aell'in-
testazione dello ; 3cr|vtt>- 'ih, •.•...• ,• ' • . 

».•!•:. P T T f ? ^ 

i i i i . l : 

t: 
CKDNACA 

^g',tv*>*jiH*'-̂ *?̂ .v^̂ '' non eraoo^ca 
paci di slare una intera giornata aen-
^a ; bisticciar-sj, ^maltrattc^rsi è '. basto­
narsi per lo meno una'mezza^'aòzzinaj 
di voìte.^ 

Pisani®, ,^a,;..?p.,^^ i-n-̂ -Ier nx?Mefi1i|..-

teaà cent. 8 0 M J . 1 8 4 . 8 0 » / > •̂ •' 'il dsbrcepte'per^n'Otra^^ -

•i e i-i Ì:Ì r l : 1 t 

• - • I 

Padova3^ Agósto 
- . - . ' - - . 

JLyiqina.tò,;; si diverti va. a quelle sce-
I ne dà commèdia, elideva più quando 

»;113 VigUetti *dî  ,"; 
di.moggiaacen- t, 
tesi?iii;40ii^^>:jv.̂ ,i''-;*. 
^ S i Scanni chiù- ••: 
ai a 'cent. 40 • 

»! 2r*àlciii . 

' . ' • i • 
i .M / V 

. . . r = ? j U ^ > : i 

45.20. 

• : ^ i . . 13,60 
. ; ' ' I r i 

4.00; 
-ì y;:^..^t?.^. 

aeìl 
sai 

lia questione, nominò suo cqmmisWnunicipio che ha^unÈi pronùW^ 
•ÌQ,pressori' amministrazione dell'o^ [idilezione pei 'ma'teriulì fuori'^d*uso "~s 

Stcevauo la p^ce che quando^ dichia- *^^^"^'^^^'*P'^^^fe,àJ*^£^ 
J^^,|rav^n.o la. guerra.. • , ' 

' •'iLai qutìiè'gueVra pei'ò' pni|ià''dì: ieri 

;!';^M!;^^''f'•^|?..^%^'^fc#^/'. avuto'''serie 
spitalevlo stesso SÌg.iStene,ri,,;0he'ga-
lantuomo, assennato; e^idi ftìli^ip ea-' 
rattere.'avrebb'eoshptitOiHVovar'.'lB'^m'a-*, 

'gagne.:Ma sempre'ff^stessaónorévò--
|is3iina. Giunta, governata dall'a^seS' 

Sf^'^fìore presidente^'sMnnschiò^ì^^^^'tìoijt'^^l 

conseguenze,. come lo dimostra la compqi'a da lui, 
fatta degU oggetti appavteuentr>^àl 
giardino de,ll'Mllegria,- -^ potrebbe»-'^ «cô ŷ ̂ e 
ttì.ressare il seguente --....-».-»«...^^ 

I ' / ' ' i l - . , ' • = " ^ • • I 

to ptibblicatb d.iUe S 
":« Si previene il. Pubblico chel'am-, 

!,'amminiaU'ailoue delle Strade Ferrate 

Affittòe spese serali 

.Martedì invece la mosUe ricorse alla I ':'444^a*^>'0^ ^^''^ ^L,. 8^,30. 
•scofta e si scagliò con ' es.-'a contro il.). ! StaWpà e affissione », ì 29 40 

> à v i n ^ B ^ c ì i i S a ^ t ^ P ° ' ' ^ ^ ^ quéstì^gliela 8trà:ppà-4if.^^^^^g",^f"^ 

Dò Stefa-rti>Wrli^sÉa^y^è^'ufia^:^d'ttW'*" 
iitfiaVai^pN^éhttìzMKg^^b^fMflIlell^-- * 
signònna C**tleWiVa De •SÌféf̂ ini.̂ v - ^ '' 
;- ^i sarà una •distribuzione d' 8' re - : • 
gali gratis. .t)[, O;. • ^ -'^i' 
,̂J kjsaa iS^lg|iì,^.-rT.,il^e^(rp.^^meimaì '^' 

•. ; -1 MyA-y^^W L. io,t.70 'gere-;eoiTéntemente'ì/AlÌa tua cid, \o\ 
leggeva benissimo. . 

;|^^^ÌS^otóro: Lô  credp ;, gli ^„{or^^jjjie' ^̂ ,̂  
Ella avrà avuto .uà mae3txo.''miaUore :, 
de( mio. 

Uscita 

••. • <. \ : I 1 i 
I • - ' • " ' • l ' i I i 

iv 

li. 

I 
rt% 

f 

'd*àUr.aij\pdt\te^ suo metodo cosia^ntu y & 
siamo prontjliai prowlovcoa'o^ni 8órM^dtìl('Altii Italia:^poue in vendita per: 
tu diargomenti :r-^ della'defibèrazione IfioWtò^ della ce|isfttav socJetà.::e^ercertte^ 
consigliare, presentò allo Stentìn^^lk^deUe stràdW'^^Vrfe,dei;mot^^^ 
lettera; di nomitia.un mcsedoitof^m- ri d"uio, chè^l trovano depositati nei 

.• xi 

pp pì t tc^s tìufficionte' a j ^ t o i a r e Ve 
oberate iìnan^e, deli Kedive^ e^uando 
--- vedete^ÌPPrio:.;cojnbinazi.one I ~ 
il Sig. Steneri per altre ragioni dî  
iion men grave importanza aveva dato 
)e'4i.;n],ssionijda consigliere- ' ' 

Così l'ispezione non ebbe più luogo. 
Parlate cogli assessori di questìerrdri 
i\ell'amministrazione comunalene ac­
cagionano il sig. Segretario;; e,questi-
•la tjua volta si scarica sugli onorevoli 
fiuperiori,,E noi crediamo al segieta-
iario,ilj*quftl'3 sappiamo onesto, iir^òn-' 
ta alle sn î opinioni clerioaU molto 
«pinte. . • '•,. 

A coronare T apologia della tanto 
benemerita amministrazione delriostro 
civico ospitale, ricoidiamo un uUimo 
fatto, e^poi fareuio, putito. 

Per gettar polvere negli occhi di' 

magazzini del servizio dellamutiùien-
zionee dei lavori in Toripo, AleSian-: 
dria,' Simpierdarena^ Milano, yerjina,, 
Bolp^Va;é Pistoia,^ e neJ,v„.̂ ag^Z2ÌiiiÌ 
dei ! Gervizio ideila ; trazione: e defeiMa-i 
'terìrtJe'in 'forino,. Milano e -Verontì, je 
v S'ê  il municipio deéidei'à iicquistar'e, 

esti materiali, fuori d'uso si fac-

parti'di..paziente che. dòvea rappre-j •-'*ì"^^^^'-•" =' ''J'^' ^^ 1*̂ '̂ 
isentare,- ihenò- giù botte da orbi. • | Trasporto- e,.accorK.^ •• ., -

V ,La moglie rimase così malconcia che "^^«^*^"''^''^'"^^^'^^^' ' ' ' ' 
per aìcuVie-contusioni riportate all'a-

ìvambrkbjò'ed allumano sin'^^tra biso,-. 
•1 J- .-^};^!?. ]y: ^.~] ,-l,i ^ ' ••?' ;_-. .,̂ „..̂  ,,̂  ",:.•; . • . | 

n n n f »Vn (3|Ì| n i - ' + a l ' i i l H I l ^ n f ^ n a r l f) 1 a 

^ L 

: . 

* 

! J> . , 

gnò tra^portarlu aU'Òispèdàle. 

arti di Padova ha^pubblicatoil" se­
guente avviso : . .,; , 
, In qpntbrmità .alle deliberasioni pre~ 
se- d̂al Consiglio di questa: camera 

glorie;.;".; 
Trasp'i istrùmènti '» 

• ì 

Spese minuti . . , ; : ,>) 

;--"r'4'tt̂ ' I ' 

• ' • ! i 

,1 r I 

l̂.m. i ' 

- 1. •• 

• • ' 
L.146 25 

^0lfleÉftiljfl«o. ,tl«;fifl<?,,SS:a*« ' ̂ CSvStiES,-̂ . ; 
, ' : ' " ' • •• ' ' ' à.^\ m '• ' " . 

•Biw«teSft«i,-—'̂ MaschT 2:r Femmii)e""2:- •••• 
,, ansiviSM0IÌ5Ì. -^.^Turcfito-Antonio 
f p i S t e W P9S^y^t«>.M'!^«^*V^pnt^ .:• 
^3, jNicolp, con Zuliani Emma ,fu:-A-n-̂ , 
tenio, possi'deatè/nubile di Pudovàlrt^ ' 
,^^ ^i%^*i^, —, Ro$in'i'"Giovtumt "d^;Bo-' '^"'^ 

menJco, di mesi ,11 -TiNoventa Aìito-^ 
ni(̂  'dii:iàigi,^d':ann(i"ó^me9i:il 
Kntrumbi di' Padova,..•, >. ;! ,' ^ • • ^ -.J. 

• ' < 

I * I • ' 
I l •; 1 

•- . ^ i l 

r i V . L , , 'u-

' . h 

.gea*ivi iiftaB4;l&«3 <i|M«t>iàa: l 
Nette ÌL. 108,.45 

È 
nello^ s§dule 14 gennaro^ e. 26 liiglib: iipéi'ta m̂  NapC ì̂i.̂ â̂ ^̂ ^̂  
dell' anno corren"te, in omaggio ^'a[l^-,'scrizione ^per socpcfi^tìro, j a figlia.delìTi 

di questi matei mir ruori auso ŝ  
m iniianzi, e se tiLbÌjlfcQgî , ,41' mag­
giori scUiaririienti'SÌ, rivolga nlla no-
strfi stazione della ferrovìa— non più 
tardi però del 9 settembre. 

L'avviso serve anche per, i privati, 
l»43r l a ^ssràiià ^i«(vi<ca. —- Ri-

I 

covo e pubblico : 
C'AVO^mio, 

:• Neil' elogio funebre proferito, dal 
sig/ An'gelo S..;cchetti J.y|giorno 24,co!-r. 
presso la bara del defunto co. AII;;Ò-

sandro Kttore Sunìbonifaciu, riporta-

Vbneratii memòria' disi Re ViitoriqjE-
manuele 11-̂ ; è> aperto a tulio 31 di­
cembre ài e. il concorso a cinque gra­
zie 4oiaU.:di;^L.; 200 cadauna "cî  favóre 
dì oneste figliò di esercenii ed ^rlieri 
2)overi e che abbiano contratto o con-
tvaggauv matrimonio entro il periodo 

| da i5 gennaio a tutto 31 dicembre 
^ill'annO: in còî éo,- ^ 

" ' ' ' ' s • : "^ 1 ' ' ' 

, ' Le istanze in oartif^lwr'a, da prò-
1 1 ^ ^ ' ' 

dmsi, al protocollo di quontaOiimera, 
dovianuo o>3sere corredato: 

a) dal certificato di naacita; 

4|.illustre maestros^:^ietrella, •Amalia, la;, 
quale col carico dì sette figli Uingue 
hellà^'flWWqualIldamiàeriU.' ; ' ; ' 

i r giornale! che si^tam'pa in NapÒ^|',' 
la ÌJ4^tìttssion«, fa appello alla carità 

•degli italiani.' •. > , •- ' > > -
Nteutre la musica di PetrelU coni; 

nmoveiiì,'.esaliei'à'tì#dileUertV njilÌQ.nì 
d'uonuni, lai sua fjgliafSOlTcìr.à la fanie>, 

forivi, anche questa I 

vekseasViU. '— Ieri \' altro verso le 

: i 

i i j É m i m m > ^ 

' • • . . • - , • . - ' ' ' ( ; ~ • • - • • • . • 

I ; i 
I 

l ' I , . . 

jjbsupplemento al- foglio periodico'*^ '̂ 
detia R..P;reftìtLura,delì ,27, contiene JÌ ' 
, Cancelleria del | | . maod't.mentcì ;— 
Ac(:ettazió>ie'deiròrcdìtà •iW^ciàta d^ 
fu ,'Levi Giuseppe/ déces'só-in^^Venezii 
il'gioi'iio 7 luglio, per parile; dei ,d : 
iiiì'figli e riHpettiva madre Benvenuta 
Angeli'/' ,"•• 

ffieio; Uscieri del R. Trlbimalò^— '' 
No^Jfica di sentenza ai signori Sieber . 
Carlo p Giuseppe. Wausdorf in Boemia , 
coilt'Ùmiict '̂coltft '̂qJuale vengono' con-
dai^nM a^pagarò^-in sòlìdurn al Co- • 
^n.ùue.di Qittai;)e.lla; lire.lp.OOO.' i ; . 

" !e ,, 
ntì 

firrlndìhein Vienna a comparire dinanzò. 
il R. Tribunale dì Padova uli'udieiuui 

..,;-^ Sunto dì , citazione colla qua 
viehe citiit'a'là Società d^Assicurazior 

deli,giorno '15 ottobre per confeinia di 
12 5Ji4 una guardia daziaria mentre I sequestro. 

. • > 

i 
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4 ' 1 

•NofcpQ da' SienaTCmasceride-f 
>Teà'Ì2! 11 numerò dei.'ieriti nello 
t scox i tS lM i 8 tra l a ' f o r z ^ i ^ l a 
/bandailazzarettiJè a d^quelfedeì 
.morti, •Ògnrmpmei^o si scoprono^ ^ _ ^ ,.. 
•nuovi;feriti, che si; tengoiiQ aasco-; dizioni attù 

In; un cónsigUo.4teimstri tenu 

sparmiare -sacrifizi ne d'uomitii né 
di denaro ;per ^ItteAefó-Io soopdl | 
^ L ' ai?niata;' d'j^occupazioriB- s ^ J 
pbrtatai-a 200,000 uó^inù../ ~ 

Il mìnistetQ.. mostrasi c^ ^ 
advÈtispGggia^fffile pretese della Gref 
eia pi*esso l i f B'rcìiia, .neli^^cdn^i 

iii^ ,V '-^ , ki 

Scrivono ^\& Bmiìmlla delU Alpi the 

éoiMi^^^ 

l - n -

• sti pejj,paui:a della giustìzia. 
Il cadavere del Lazzaretti, con-^ 

' trariaùieate a certe voci corse, fu' 
portato: a; Santa Fora, e sè"poltoi|^ 
•quel cimitero, dopo, praticata Vm^' 
tospìa. Egli aveva tre ferite nella; 
irontef cagionate per altro,d|i..u^a 
:Sola mgiiata, essendo,.che' i;.fLicìi|. 
^dei c^abliùeri scilo carichi a quaf' 
.-drettóni. 

Gli ìirresti sommno, a olire 80^: 
parecàiì dei ;h'fffiltt isti èr sono 

.«dati alla niontagna. '. ;.; ; ;. 
: ;r t nómi dei sette valorosi che notì, 

•^sitnrÒrio ad affrontare^ uria masSa 
•di 30(|)i:UOmini_sóno inseguenti; i 

De JiUca, delegato d lP . S.^Cai-
.mì G&tanq,. brigadiere'dei càrabi-; 
iìieri;;^PelI^ftt! Antonio, ' Caporin 
^Saa te^^^ggl Angelo, Bortolotti 
Buono,'sotclati...'; ', ;̂ '•' •""> ':•'•':':: 

AbWriio puBblìcato;^uestinomi 
ca tìtolo di onó^ie. 

i giornali ufficiosi, afìermario^^ 
laLmediazionè delV A^ustri^-igilquer 
sti momenti,:rmscir^bbe moppdr:: 

f̂ijimme spinto da forte veiito si pro-
•p^garone iBlÉJ'̂ altt-e case ;dbl paàse^ ed 
m pochi istanti ;Bersezio^ì?a'ìvai^uto 
litì ;ìriucchio dt màosHe. Ili tìànnoiì fa 
ascendere a mOOOafre.u ^ y;, g , 
Él / i spe t t fe1n . .P :%. dhi3(!ìi0ìf)ì^re-

;^ttM«ògò ^èl^disistro a' fìne4j :iioc-

luna. ' • - . 

.m 
f 

-• <,-i 
1 . 1 ' • 

y racSn 

" mi Lucauo'ch^ Pompeo a. Fat̂ 'aa-

,, ^Parigi, 27.' -— Uh telegramm^i 
c|)àTtic^|aj^^^S.zapary ilice che gli 
insorti lianno riuovaineiite, atttac-, 
caia ,Ì£^^ntes1ma..divisione ..sulla', 
'xiya desiru., della. B^iìéì; , -''"'•''-:. ' 
' ìli combattiftientò^diirò noveore^ 
: ;^r;,insor^i gettarQuo un. ponte 
:sufia Bpsna ed ,:attaccai'QAo^.Laia. 
siriist'ra, ripprtaudo^una ^splenaida 
T i t t o r i a . , • • . : : • :; ••'• 

; ; he :perdite, degli austriaGÌ -sono, 
;moUo; considerevoli. •" :• ' :•' 
, ^1Befìm(),:Wi^'-^ l i ; malcpntetito, 
'aumenta ;in tut te le, proYÌncie :^^ 
:euiigrazioné prende proporzioni gi­
gantesche', ; Molti* consigli :provln-,. 

• liJci^li, ,frai-Squali; quelli:. diTDeutz,; 
ì^ nnvì^^^'^^^^'^^.••Colonia:^, rifiutaronoJfon--. 

•r ^ i • l u . ' • • --*. i ' i ' J d i per TestefiKÌà Ib rmaMosi . a l , | rmc ip io^m.pna^o ^ ^ ^ ^ ^ 
^on regolare .sentenza <Ma G o r ^ ^ ; .^^^j^^^.^^j^^^^i^^ :^ 
'di cassazione di Roma, ha stabili­
t a la ma:ssima che lav.^missiM^: 

-della fironta denunzia d e r g ù a s t S 
2iel cofifeoré obbliga il tóughaio a 
pagare là tassa liquidata:, in:: base 

'"alla ifledià massima; noA' essendo 
/^gl i nèainche ammesso a-produrre 
- le proVe, ché'|)er aVtétitiira posse-
, desse^Hendentt .a; ' stabilita; • c h e A 
- contatore segnava Cr ina lmen te i l faeoia.^^ s 
: gii^rd^r-^nte il periodo ;!,aùtèriore,|.s (,rr; I^tis^vo di quì,m^f rispoudrH 

:tì 4 dipartimenti i grandi prò-
gr^&rfattir.dàUeideéj?epubbUóaàe8 
.,SWiravimeni;o'elettcnraie Tà diveirr 

1 mzÌofeu%i:^fi 'dcdfi|fffipar^^ 
tlmentì n c S ^ W o i i o à mettersi di 

Raccordo., ;• • \-^^4m^^^y'''':'^'^;^^ \^'-:-^ 

%m se r A u t ó « M : n è s c f e a ^ r e -
-primeria iolJé&tifttente,"r Jfesurpè-^ 

e nella 
v i i a si esteiida^^ 

•lie Gpmplicazioni^i'à'^Kussii^ e 
Turchia, fra rÌìiEpfiW^è;#ì*,eoi 
In 

on: quando glieiffli^giunse noti­
zia per mezz^f ì i giòtnMìjiJ 
Stianio a vedere se si inventerà 

$ial^ji^. cosa 
• «SKsasHassssa 

L, f «•^ rVj--

- '. -

1 , - ' r . 

ti* 

• -

' i l 

^ B E R L I N O J ^ r - n ConsigUof fede-
alo à]iipcovò il jjrò^tìtto contro|i so-

cìa!ìsti;'̂ .cònfoi!inemoiite o-Ua proposta. 
ATKNE'fc^^ l'turcliì invasero il 

territòrio groB'CT'pveaso Domoko. Ebbe 
tanti e le 

ìnflKiltp-rìè^P»^ftj3 l^ir^furchia ^«^ntorio greco presso uomoi 

e :Moienegrp-^^^ truppe reg.lS-i i^tt^bine. Il gWWric. 
, t ^ a t t | ^ 4 y B e r i m p , p p à ^ prese delle mism-tì,p|russicurar^ l'or-
;quietu,(ìini.::: •• i t t ^ - - ^ • ' .dìné.>tl- richiamo clf^omondurós dai 

'Scliusa ( G o m m i s s i b » giufflca ) , Eo^^ì^^, ^8. -# l̂fl Times àiàhm^ 
Cyèseritò al Bundesrath riUnitd:tU che^'IngluUerra non gar^ntiràpiù il 

Vi, dive ove prifrtà-d essere rtìBaussìrìa-
to; sGi'iVèvii ullaliimica, ^uaiùi.ìu ; let­
tera, èìié egli infitòluvja,: .̂ !̂ I*̂ Ùll;ìhì"ti s> 

-̂Napoiflone III-:uscidisfattp, ,tlopo..'̂ "niv 
intervista avutk ;:<̂ pHcèleljfrev:Hptn'e>' e 
diChiarà:fra il-sorriso e a; so-spiro; a' progetto dFleggff Contràr i "SOCiaf'ì 
^H!''.*^''''^Ìg*'''^',*^T f r!A^?rt.:"̂ ? '̂*'̂ . '̂'!. iismoCni^difièato, per istabza^della 

* 

.|>r6stito Turco è non aiuterà alcuna 
•"̂ ^misilòfte Tùrca^.nprianotnettehdo che 

eadifficolÉà'jftifiìilfiìlVie della TuVctita 
An-

è-iin. fatto che talora l'umana ragfi>ne: 
ha fegli;-.in*tervaili, 'd^ì^li attimi : a'Un.t 
JjUtìidità^trah^ neì.^iiali, '?*!^ in- im 
tèrso spectìliio^ si ''l|l'^ÌK,:il: 'futuro. È 
semprb statò'così, ed'•l'^iìlosofì ed il 

feviera. M, , .# - Ì%*èf t^ f i ;U9. t̂̂ ê .; t ^ convenzione 
p a n o (|iel{a l<t^O,;itrtegritàrJ; cam^Jl^.Turca. Una grande agi|azipn one est-
i^ìm il paragrafo 4^ ròyaWfe a; Costantùiopoli cotUrd le autori-
i'appello ^i.-Be|^jis#i||Ìì(Ufficìpdól5;tó Ulema dCtmamlano dei ò^nBia-
1 îmTlfir^ nkrlifì'^kssociàziohi e là; nienti nel ministero. Lo smarttòlla-

li nìihistero 'delle i 
qui u Milanp, un tatto, dolorosamente 
idom'èstìlró,%ià"pur èsiìó ^j una liigu-

" ^ a giovane «l'Osa^;p5l^aaiorói.di 
guanti la conobbero. -^.. certaC.^G... 

. ^ r a :ier l^'altro suU^'Utiìite' "dî '-l̂ uella 

r impero per le associàzioh,! e l à 
HJampà) éi%ì: sitabili^ce inyepe l^ag^ 
^e l lo al Bundesrath (Cousiglio dé-
*-'*-'̂  Stjvti dell' impét-o):.cotitr^4le:de-

--t^delilfcuitontà di polizia, 
sopprimoht); 

WM0à t (r iguai, 
deU'urficip deìr impero per le asi 
sopiazionie l|,..,stampa);,e si rinnor^ 
,v^ho i pa ra | r | f ì 19 e 21 . r^cauf 
:-i^;j)rimo la,: a 'ominy^f Bundesrath 
di iuna commissione:^! sette merìi-

mento dei forti di-Batum e iqcomiu-
ciato. Tenieai che i Lazi incend,i.fio :è, 

•saccheggino 1^ città. ' 

GHERBoùRa, sa 'arrivata la 
scuo-
utea 

| . ANTONIO BONALDI Uw-e^^ore 
ANTONIO, STEFANI, GermtG. r'espons 

* StorifìUa ^ì caccia; .: •' ;; 1^' 

, . . KJtiJi l u t i t i Ui u a u i - i a ^ „ V I , * i > ' i i * j^'S^^^itì^y^^ iU 

: t 1 individuo col ^Fucile ih Sballd gi-.b'^'^lse^Ula madré^ le di 

-.. . -.,. ,i^'ii^f^^;e*?'^eWSKat"^^:lp% le proibizione 

onereeazìone -del- eò-

^ • > 5 i ^ 
^fi-

% . . COMTaO LE FEBBUl 
sse : 

1 '**% -r ' 

Sai bene.... entfol teiera le linKerie 
.alla cóhtràv vehzi;0;He \ fat!tagl,i. tra.^^ress^i'e. per portare a piilire se tìè^vanrto prestoj. 

O 

^'^C,'••i1!>f'*=3*|pialM•• ri'--'= 

procuiciaj'Tmeae la 
ine dell occupazione e d w 

richiamo delle-Iruppo..- r d 
Si ha dâ  mm \m 

n ^ > H V. 

- - I 

'-•--

L^ 41 

3Ì^-^^ 
• -.— - r u m . 

• r^v: •• vWi'll Ih li'".--' - ' 

^ n : . . .V , :n . . |.^ ^^^^^^^ ;E n9i^Qssèrv%^.,Wlà•cos44«^ mm, a, parlare 
, , ^ ^ 1 ^ ; ' V •r'^^i^M^io:'nan hb S ^ T ^ u n q u e ^ n o n p o | o i ^ i - v E ^ Ì f c | | t e ^ W ^ 

; IL-^roceS30,^phe,si;istn^i|peaiN^i^g^^^^^ ^. O • ' W A . h ' i « > ' ^ 4 1 ^ ™ dfel a sua fìgbuo-' 

tgra...di^..polizia Jav-sarrestato ^ .̂per 
(A-diiieWlo^^'Óza^:^ . •"' ' ' ^ 

*,a>t'>'k'^»' i.^-'S. ais '̂ 

ribeU^ 
^ • -prepavati "dX'eumw^m ' • < 

g#i MfMirrilato a molte esposizioni con kl 
I j 

iQiaQdagKte.̂ ^ d?̂  o r a , , « 
i5. 

' cei;drfe\de Mat la,̂  | i è ,,com^̂ l̂ ĉ t̂ô  
fmp^Ji; p u W ' é h e àorio. già • nove 

Ma !il7g\iardìano non vuolejntender lugubri ?ÌJresagp... ; 
ì\^^.iii^^^^ „ r /,T T 

•*i.U -1 ' • j 

.•k 
E* offi^^ZanàrdeirsWdierebbe 

. p ròg tóo d'^abólì2i5hGf*^ì'cómn)it^ 
, Cariati distrétAMr^"déI:^ Veii^fe II 

ministro avrebb.e,i^,tenziòrie di cliW 
dere'ali^Ba-^amétfe^a-sanzione in 

r e lo^tp^-ad^'^ifetto .r^l 
.coi|i . s t e s ^ | | w | : | b p | ' 
chQ cbncfce^U' 

• ^ ^ ' « • • • • i f l M » 

tare^iav.ciVcoslanza nel processo ver-

mr S'è st 
giórnd'tìrà cadavere :. iòB sera l##or^'^l# v 

i^fe*stóW¥. • •̂ '" ''^- .̂ !i Snella 

r. %«««l.»riX^J^d6i^ feenitio'- 6 \iom osti O'Ui'V-^ 

e . c i u l f f i ^ M ?*''Ì'^ns!°f"^^4°?^'Ì' '̂'̂ .̂S^^^""® ^ 
topj•e^feltl|Klk|v••-'^^^ r:--:\ ,Ì;I 'Um^-^^ iAve e^ci^ccMò^jr 

Quattro alpimsti .italiatìjMir^^iifH^pqnfeé?, :̂  

La Commis'siònè cfie ha l ' inca-
^•«Hy^(ihiaiviatf iilU Jretura^ , ,^^^lJÈ^,^^ie§i^^ il pregerò Jdi 

'''a,j^,5f^(4le2ge^^'^sanico stl!i6 ; bonificazioful 
e ^eqsa ' ^poMCrr l i& 

• ^ i , - ' - i i ^ - i 

Britiscìu hanno fatta iitt4gWòèl6ne 
^•lln''^ìrtefKta^ibdaTnov^s-A^)A'':.MV 

Èssi :•'Sono : montati' s u r ' m ó n t e 
Bianco ^al versante italiano è son 
discesi dal versante fratlcese;:'. ^'^'' 

disctìlsey^affllungo Bui •principii fon-
.^.m ;M. ĉ ^^^uuQ sbaglio; ^ou/^^"^^»taì i e sì manifestò propensa 

•'T̂ .̂M r . • .. •_.-^. _.^., ad . ammettere .che sia unaijvera 
com-!,, 

insorti si .concentrano a Tre-
r m . ^ e 1 « S i ? i ^ ^ d o v e ì h a n ^ti 

vu to : ;g r§W ruiBrzi. > - ^ " ^ 
corivenzione colla Porta non 

t E f riit§i|ìale MM^S%e 

b::̂ ffa TÌrtest:«»-«f4 

cu 

fsnihia-
ftìa D. IVÌQMTI, Castelfranco'Veheto-^ 
'SìSt*:H*K|i!r$olà!o di u. L ^^si 

m. spedisce in ogni naege d'Itaha. laj 
Deposito Padova, al magas^zinò (j7|p-

ncìÌQ-^'-^^^mMiK. farmacia JVenfòP 

fmmsi 
P^M mtt:^:S^aetanoN.\mm,:\ 

• •• 

Appa4!tiimet\Vó in secondo'piano di 

li, , . 
K il;.:,cducelUere 

bhle. 
eggo co 

l̂ â  Fabbrica tJajSm: i 

• È ve^o; :-*- dice il pretore.^-r#Xk 
;essoWerbae dice cosi. 

-corfe :vpR^in:TiròIo^,e: .he^'Tren&.j^• 
• no!'che J |aa(^gcor^Giusep |«gir^^^ 

chei;i,yel,.prp^4^o,,,@ettejnb):fì^^ il irasgressxjm fu-'̂ aysoU&^con 
questa provhicià"^pèr assistei^al |e 
manovre che avrannoJ^(fgo"\v'Hter^ 
King' e per visitare la Tortezza' di 
Frapzensfeste. Si dice che io ac-
conjjpagueranno .J^rciduca Rainieri 
coniand,|||te in capo della landwer 
ed 'il iDai'one'-Htì'rst, "ministrQ^^;CÌr^ 
slegano « della difesa'del pa§se.»_ 
È ^osì' che il govèrno austriaco'iii-'f 
tende.^i-ispondere alla velUilà àeh' 
r Italia di avere quei tetritorii; i . 

-•' - ^ - —I • i f c M i ' t i " ' " c * i * i V * * * V * " I W ' I J n ^ * * * I 'I - ^ - ^ 

I f telegrefo ci. informò 1'altrieri 
dì y^^n/tentato avvelenamento del-
r ìiXiperatore del Marocco. Ora si 
ha xhe' alcuni''a|^-personaggi del­
l' iinpero-'© i capì, delle società.se-
grejio sono accutsaticd! essere;stati 
gli 3stigatori«fdi ta|e;Jatt^nUttpj ...̂  

Certo è che l 'anarchia ì̂ egtìW 
xieir impero. 

.*.^ Al mpicipio. Prima, seccìnda 0 
tei'Z^ di,re;5ione. GUsspis n'oppinjons 

Una signora si presenta, all'impie-
ĝMò per^'lay-medàgUari è l'egi^tWé' 

•'m^ E questo rutfuio dev. pani — 
domanda:•^^'•'^ "'"' ̂ " '"'^^'^^ -'^vr^^ìo.,^; 

.: — ;Si signora.,: Sifi.accomodiiiiabbÌ9i, 
pazìe>ìza,À njpmept,p .e 1%,̂  l'egistro 

partecipazione'dèlia i'pesa.5' 
^ La discussione tocip altfx punti 
essenziiìli del 'progéttcìi ma | o n •con-; 
dussesiapòoncrete delìberaziohif '̂̂^ ''' 

.Is sedute cohtinu^rànpó. ' 

^ i4Jque3ti 'icàsi lis|iiirQer^ la tu- 1 aggiunta ai"dèttagH.,gia tìcevutì. , 
tela t 1' alta sorv42;liÌn'Za'V'ieììé'%b^^^^ --~^.ni^i-4utto«"aéSèhi>a-alIa4ndìgn^ 

ziohe provai^ iì,(eJi^apprende|'e-'che 
Serajei^o, citmj^aiìérta,: léBaflTO 
contro ognj jègge 'd i gU#ra;"bO'm-

^••fe^j:;^!^'dn'o .̂̂ /'v ^^UTi-'-^'^-
Poi aggiunge; « gli abitanti a-

vrebbero chiesto un lasso di tem-
^ b pér^nfànààFvia te loro' dònne 
e;i loro figli e:.discutere le condl-
zió'ni :dena resa della;città;;,ma la 
loro dimancla ò stata respih'tavì ' 
•::,i«: Molti quartieri della Città sono 
un mucchio di rovine. 

«•JLi'ìhcendi'osi è-propagatb^ si 
, celerementè, pl̂ e., ;un, gran numerò 
•idi ;donr\ó èf 1 dir>'fti^ciuUi : furono 
,ii(jiùciati vivi lieile rispettiy%tìJoi'<' 
case.' ». . -' 

•Mi 

se 

••.-• 

V^ r 3 

^ y w ^^•^•^F^ 

-ÌN' 

- l ' i 

L • 

::••'-
••:•;; 

' ^ ì 
• ^ • " P ™ ^ ' ^ 

tìignoi'^. ' noducft 1 dai bfiguii,. 

i.-ì 

Hi' Mnatico. da da : A^ienna, 27.: 
Il ministero è seriamente allar­

mato per r opposizione, clìe^vacoh-^^ 
t intamente estendendosi; neV^àfese, 
alla||sua .politica. Per F app i^ t^ r 
del^'Parlàuièhto, vuole assòluta-
niefìt0:;':elÌ0 1'occupazione sia com­
piuta e l 'ordine ristabilito. 

subito 
' Un 

trova l'ap|iartamento pieno di ragna-
téU^i-éhiama -il portiere, incaricato 

d<̂ llà ;|julUia, e glì.Aji.R^^'^pl^'^ftM^-

—';Ma caio signore .̂ —: i-jalbotta Pi-
pèlet^ interdlltOi^H- .«sei li; ^JIPlasciai 
apposta peF gcotiìapptH'e'' lé/iitosclve.^ ' 

^^/J)iXÌVAmencmi vog.lster', 
dna celebre, attrice ai ijresanta coma 

te^te in un ffiluìiiiio e dichiara di a-
Vére... sedici anni. 

L^: Adriatico ||ia jdèiì^|Ilom|i, 28; 
trli ingegneri capi ^déPgbnìo ci--

vile avratirìo ^u|i'iùu:SevT.tol di sti-
pGndìo^.sopiSHtiientiosi fejlnclennìtà 

•per la" direzione djei lavSfiilocali.ii; 
0^ Avepdp, il;iimhiistr|: delrinterno 
Vaccomandato'vÌTi|mehtéÌ ia sicu-, 
rezza pubblica aijpr§letn^|vari'-di' 

''qUeàti'r'ispòsèrp cìieljil pfggiora-
feento avvenuto àn< cérti^ luogtiì 
;p; dipeni^eAte;:;dall£0 l i |e r tà fpi?avvi-
' s ò r i a . - ' •• " : ' • " -̂-i ••{ 

4,pÌM volto ' p r e n s S a t a J 
chiB spedìscfjf'all'iiigrossQ'genovi di sua 
faiibri.^azione " in tutte) -^ Ìè::pnnQÌpalì 
città d'Italia,.attualmente vénde p | r 
comodo' dei particolari ^hcUe' al itti « 
nuto ogni sorta di Cappelli tanto M 
.a«5t.a,-afc Ciian«lir«vora dì gran mè­
da, come, di felfta**», gàlbaas,, «li 4 | - ' 
ìset per società, Stei'arct^i ^cc.'.;e^|i. 
agli stessi prezzi elle pratica; all' vgt^:-
grosso, quindi eoa! risparmi di' du^o 
tre hre per cappello.^ , , m{i^Q0^ 

•m^ 

i 

' 1' RCifl DEITItA DI : F A E M 

I • 

?: 

j V-. 

K''^^^.FanfttUa scrìve, che ^dallMn-
chii^stu in corsoi stii jatLi ;id' Arci-

' dosso, risulta chef Davidei L ^ i ^ , 
retti aveva uun.ierosrcorreligiónarr 
neìle provincie ài |Si§na, Grosseto, 
Roma, Bolpguai^ Biavèiiua e For l ì 

. l ^ i 

,.Esl,i:aQ,.e .rimette denti e dentieco 
artificiali, puliture, guarigione ed oi" 
turaaione dei denti. 

I l 

Abbiamo da Roma 27: 
« A persona, che 'gl i chicae se 

«rea lmente il vostro sequestrò' 
« ibssé 'Sta to ordinato da lu i , il •^ti'v i- : i il'-'fi'J'n^i.' ,.î '̂ ' i '̂;^u« nn I L'esìiosìzibne bd ilt.ongresso de-

A ^ l i : ' ; i s u . ^ | c f l l r & I t ^ i : # : ? ^ ^'«l'««« « « ' " " ^ *̂ -
• - ' • -"•'•^ ' • ' "''•'' - ' i lo immancabilmente U 12 settem­

bre e^diu^érann^ lina" al 18. 
ntipouilo arrossoiidd ; 

"" Sei mesi più di,mia madre! 

sezio, paesello di 623 abiiantì^TOìfi 
provìncia; di Cuneo,, ò quaSì^iivcenere. 

per, i,.ppyGrì: dalle prò, ii alló^fS uhi. 
nei suddetti S giorni della SQttiipDâ a 

^ • : Ì ? J 

. • i l 1 1 

\ '•^- Af > ""•" n.*i '*HjiiBBjja>majii i i i".ni' 

Dispacci del feofó: ' | ;«ul ministèro, ed il sequestro del 
Pa?^?:f;^,-28. •--- Si:-constàtàio'inT^ conobbe se 

in Yiceaza tiittìli 
giorni, a ^ . Mwrcel l t ì . ('PitJ|) 

j 

••• 

(YcdilV^" Pagina) 

i l ' 

- t f 

p-1 r'.A'i.^. iB I I ILV^- -. l ' ^ x . ^ n d i . I . • m j ^ H M I n i - ^ 1 .tq m". ^ i r j n " HWV™.'^!'-. .̂  ìfitVii?~L\-iL.a''i-- \ • 
i h . T T L V . ^ \M.'.H!n-it. ,4ll ±lL-l̂ 4'Ul l^fi^rB k DI t e 

'.=.'W4'^.-FI =<!-«• k l " ! ' ! ^ "I l t U - M H i 1 

V i 

-:z j z \.ii—i-i-a-ii 



•fIfHW 

; Fuori Pfìjrta Nuoval Ì21-F (S. Ànr/iilò̂ l̂̂ ^̂  

ens con Urta me-* ; • • ! -, 

(licaziorie^ la più semplice e di una efficaciìì 
&S innocuiUV'chQ-può 'essere paragonata '£ 

'(ĵ î jìa & | chinino'nella tóbro#''^"''; ' '' 
y ',j^ede,re' ìo^^^roposìto le testimonianze dei 
^ì^^m'' arila S«1^^&- î iaèsuKtì in u r i « & t ó 

:̂ 1;̂ (̂,̂  ' iv i ; ;ivblumeito cKe sf iJà '̂a gi'ató dài^nostrì Depo-
',sitan/''-^:ERige^e4a marca di fabbrica ok'if 
nomo/di ,|i^kcen'tV' farmacista della seno!a die 
')?ai'ìsù;>plo ex-prepanitorflLdeì dottor Lavìlìe-

t'î o vaglia postale •-•-
100'Bottiglie Aéfltua , , L.: 23,— (X.^36,50 
' -'•Vétrre'''casla'*^#;^» 13,50 (• '• - '̂-'J--

Vi,,. ;., •• •̂•"•:' -• . ,,- •.. . • s ó r e Beggxato. . h t ^ 
Casse.e véth sii possono vendere allo'stesso" ' , J 

.iSf^f^ 

. ; : '\&n-4'V-ì-}: i - • i ; / ; : ' ( ^ . ; . 

prezz:o àffrarttìati^ ! , ; , , 

'Piazzetta Pedrocchi, Vìa: • Peìscaria'vVocchiaM 
{̂1068)ff 

-cvAvei •aaE;ata3 : 

N/ge3"'jV^^-
1 ' 

Gl#iftNALE POLITICO QU0TID1A;N;0) 
•̂  I I 

t^f> 
^-1 

\ 

4 

:ìi•gfell:Ji^•. 

GiornalV parlamentare, ;ìa lìiforma si dffbp '̂,j)ii^,sp^6cia)mente delle gran­
di qaestiorii'poljticd-àmmihTstrative. ' • •.mà'^H 

^: Ha corrii^pondSnti'ili iiiite 'le citta itaìiìine,, ed in̂  ttjtte le cupiRiireslere, 
permeai iioiio al congnie i suoi'lettori dî  lutto quel che iivvientì iifi Italia,, 0 
11 r tuno il rnoviiìiènlo'poliiico d'Europa'. 

st&Wkrgo sviluppo alla p^rtd'ietteraria ed >artiytica, per cui mleressa qgoi 
classe di Ffitton. 
'•'' Pubblica rucconttfPKmanzI dei; più reputati autori italiani. ,v, 

' - ' 

- 1 k I 

f. 

Ahb'iiotunnentQ ordinario 

Anno. . . 

Trimp-slre . 
. » 10 
. ;?: 0 

Ahhnm(miiiniViBÌTaofà\nan 

In occasiona delia aiagìone dei ba: 

grii, la ili/'orma apre i Segnenti ab-
buoiiainuntr Hti'aq|^nari: y \ ^'^ 

'Il ì9a«54o«lw del̂  :dottor IiAWIIjff..E della^ 
; Facoltà': di PftHgi, guarisce gli accessi di Got-

ta come per itjcantesimo, di pm esso ne pre-
'^Ine il ritorno. Qub'stò>iaultat6 ^ tan,tb pi-iii ' 

V 

• :> 

sv ottiene un lento dìmagrimèHtÒ 
igenzfv.jte|y:el^ salite,: senza can­
giare; àbUMdi^iv efettpUsiiòni, nèire-i 
girne i:di vita: colle' ,1®§B1<Ì»1I'Ì «lei 

.Pllsuiiiàlcii:, preparate da 
A.M^mQTval, farmac. :cliim.,,,della 
Scuola,,sup,-di:..PaiMgi,ri58, Fau-
bpuj-g S . ,Mar t i n , , j l . l .& , a©. Per 
garanzia del pro^oto esigere la 
i\xxtiV^\Btv('iMrval'm ^m• suli'eti-
chettiv Deposito da.A.!MANZONI 
e Connp. in Milano. (2) 
s Vendita in Ì?adova nelel l'arma'-
eie Cornelio, ;E.pfl.ersupgftBeg^iatQ. 

* • • • • ^ ^ / • ' • " ^ " • ^ ' l " " ^ ' - * " " • " ' — ' ' • - • • • •" - r i i i r- I l ^ n i \ I ? I J L ! ' . u B-' 
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• 1 -( 
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Per un naese I j i L.: 3 
r ' 

Dal 1 sett. al 31-dicem. ». 10 

— i - t " ' — ' 

\ 1 

L -
I I 

I F 

-- : t . I 
- j ,1 . 

• ^ - -
WA A B I T IT A 

• L 

. r C ^ A • L • -.{\l 

t^-'. 

1 

S v i irois.o:s3:A,isKA. 

Per Pesterò a:^ghingansi la apese 
pollali. , 

'SffìTr^^^ IpPWIPii l l lH'i i ' l l TI iillVlTiUil' "1^ 

K/ o M : 

pi*eviéne'là sua clientela .che fm'ora ha mai'àyuto, né ha agonte^in Padovâ  e 
nò%,9i tiene responsabile delle sottoscrizioni che si raccogliessérci a suo nome. 
Le spiioscrixioni si ricevono direttamente alla sede principale' 

d r 

. ' • iiIi.:%Fl<l»' Via l i a n r o IV. O ìj[ 

c3Sffi?*f anticipazione dl"L. 2. Cartone 
.f 

(1795) 
k 1 » i - H i ^ t T " K T H " - * " ^^i-K'rf VAf-

t -

•. -

WaMi di latta vuoti da ^petrolio. 
Il i^a^lli i di latta nuova. 
IHI0 di pesce, 
IÌc«lsl«BÌ d'oli e rneliWè di zucchw d'ogni sorta. 

Dlria-ersi a CABLO BCCHINITTI in ' 

. ^ - l i • ' 
I—i'-y->TL-"--'L- > \ - n ' * 

- » - * * • 

Ai^sgem C'elette / ric»«%iait, 

Quotìta rinojuuta tintura dì uìi HOIO (lacon tinge mÌrabiltnoi;te capelli e barba, es^a 
viene preferita a (|iiàlsi»8Ì altra tintura li(|uidu, per la sua particolaril;\ di riprodnrro il 
colore istantaneo, senza bisogno di ifivaró e grassare. 

Ogni bottiglia.inclusa in elegante astùccio si vendo a Lire 4 . 0 0 , 
B'#veH4i&"sÌ effettua in tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovayi il Cerone 

Americano.' 
111 fìsili^wa» deposilo e vimdita dal Profumifre Marati GmseppUj Via Gull(>» 

- -!-•-•-'—•—-—-tf • 
• - - j - d il I h i h ~\ i ^ n ft^t^JV h^V^FI^^H I ^-M. | _ J • • V - - — 

' / ' L « • • ' ' ' " - " " " i - " ' - ' • • ' . ^ ' 

^ L^-J 

^ ^ « ^ I k ^ M Ì -

vn mfiiijuj^iifcjnfcfaiittrfj^.a*^* 
? L ' ••tjJTitIgj 'i 'rtfgTn I ITT l'Warri iT.l Jl>VJhà>\^SiJ<Ì^<Ì^!ilBi-Ve^^^'i^ty»t^i^(^i^^ , .̂ -u..i?u>< -̂.a-..î -.b-̂ &a tr.i.^c.^ •^-^•u , ^ ^ ^ . f e ^ , f a B . w ^ ^ . . : t ^ B ^ .... ,^-_.f^L.At**,., ...t^^^...^,^ - . - . ^^ ^ 1^^^,,^»^,- - •!.- u^..*-,^ •••̂ .̂  j . h ì * a . i i w a m L ìjgu^;tfmhdi.uJLMaMMfti> 

« Jf̂ adova, TipoK r̂afìa dei Bacdiiglione Corriere-Venelo YirVouo Dipinto N. 3^37. .-k,. 
.-ì 

•*' 
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' * ' J - . 
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